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PICCOLI MUSEI DEL VICENTINO/7

I “Cuchi” di Cesuna
� schie� i di arte e storia
Una collezione nata dal desiderio di 
custodire una tradizione millenaria 
presente in tutte le culture del mondo

IL LIBRO

Donne di montagna: forza, 
ingegno, coraggio e amore

e dignità ad un universo fem-
minile fi nora relegato ai mar-
gini della storiografi a uffi  ciale. 
«Queste fi gure emblematiche 
femminili, che hanno fa� o me-
stieri inusuali, rappresentano 
un archetipo - racconta Calga-
ro - . Le defi nirei donne con le 
‘sgalmare’, le scarpe della pove-
ra gente. Donne per nulla con-
siderate dalla Storia dell'epoca 
eppure così signifi cative. Don-
ne semplici, spesso analfabe-

   A,S,

È in uscita nelle prossime 
se� imane il nuovo libro 
di Raff aella Calgaro, au-

trice e collaboratrice de La Vo-
ce: Non abbiamo più paura - 
Storie di donne e di montagna 
(edizioni Marcianum Press). In 
questo saggio Calgaro raccon-
ta una decina di storie di don-
ne “dimenticate” della mon-
tagna veneta, rivelando un 
mondo sorprendente e ancora 
vivo. Nelle valli della monta-
gna riemergono voci femmi-
nili rimaste nell’ombra, fi gure 
che restituiscono un ambiente 
resistente e profondo. Donne 
diverse e straordinarie – dal-
la mamma di papa Giovanni 

Paolo I alla contrabbandiera, 
dall’artista alla balia di Luchi-
no Visconti, fi no alla cammi-
natrice con la gerla e alla ribel-
le con il coltello – che compon-
gono un mosaico fa� o di forza, 
ingegno e quotidiano coraggio. 
A� raverso queste vite, il libro 
ci guida dentro un’altra storia 
della montagna: autentica, in-
tima e potente, capace ancora 
oggi di stupire e di illuminare 
ciò che la memoria ha lasciato 
ai margini.

Il tema delle donne che vi-
vono in montagna, superando 
paure, stereotipi e fatiche fi si-
che, è un racconto potente di 
emancipazione e resistenza. 
In questo caso è anche un’ap-
passionante storia sociale dal 
basso, capace di restituire voce 

Raff aella Calgaro riscopre queste 
fi gure fondamentali della nostra storia

La copertina del libro

collezionista lo ave-
va spinto in diver-
si Paesi del mon-
do per raccoglie-
re i fi schie� i. Rien-
trato con la famiglia 
nella terra d’origi-
ne, ha dato vita al 
museo. La tradi-
zione dei fi schie� i 
si perde nella not-
te dei tempi. Già 
nell’età del bronzo 
si trovano gli antena-
ti del cuco. In Inghilterra 
si muravano i fi schie� i nel-
la cappa del camino per tenere 
lontani gli spiriti maligni. Nel 
1700 e nel 1800 in Baviera ve-
niva messo un cuco nella cul-
la dei neonati, per proteggerli, 
prima del ba� esimo, dalle in-
fl uenze negative sempre degli 
spiriti ca� ivi.

Nelle Americhe i Paesi ric-
chi di tradizione legate ai fi -
schie� i in terraco� a sono prin-
cipalmente il Perù, il Brasile e il 
Messico. Per l’Asia si possono 
citare la Cina, l’India, la Tur-
chia e il Giappone. Ricchissima 
la raccolta di esemplari prove-
nienti dai Paesi europei: Sve-
zia, Norvegia, Finlandia, Ger-
mania, Francia, Svizzera. Spa-
gna, Portogallo, Paesi dell’Est.

Valente ha collezionato 
tantissimi esemplari prove-
nienti dalle diverse regioni ita-
liane: Emilia, Toscana, Lazio, 

   PIERO MAESTRO

Il museo dei cuchi di Cesu-
na: una piacevole sorpresa. 
Ospitato in un edifi cio che 

è stato sede delle scuole ele-
mentari, off re al visitatore una 
raccolta di 4000 pezzi in espo-
sizione più altri 8000 collocati 
negli armadi. Scriveva il poeta 
Gino Pistorello: «Quando un 
pugno di terra plasmato dalla 
mano esperta dell’uomo diven-
ta musica vuol dire che è nato 
un cuco (fi schie� o)». Un tripu-
dio di svariate forme, colori te-
nui o sgargianti, forme minute 
o imponenti: ecco il tesoro che 
Gianfranco e Vania Valente 
hanno raccolto a Cesuna.

Ecco come Mario Rigoni 
Stern descrive la tradizione dei 

Abruzzo, Campania, Basilicata 
e Puglia. Naturalmente il mu-
seo riserva uno spazio parti-

colare ai cuchi prodo� i in 
Veneto. I fi schie� i erano di-
pinti a mano, uno per uno, 

dagli artigiani/artisti del-
la ceramica di Nove e di 
Bassano. Le bancarel-

le delle sagre propo-
nevano una vasta 
gamma di fi schiet-
ti. Se nel passato 

si potevano reperire 
soldati o� ocenteschi, 
nei tempi successivi 
hanno predominato 
alpini e bersaglieri.

Tra i tantissimi 
pezzi pregiati del 
museo, un cuco 
che rappresenta 
l’Ultima Cena che 

Valente acquistò 
in Portogallo ancora 

prima che fosse messa 
nel formo per la co� ura.
Il 25 aprile, Anniversario 

della Liberazione e festa di San 
Marco, a Canove di Roana si 
celebra la Sagra dei Cuchi. Nel 
2006, il museo di Cesuna, ha 
ospitato la mostra “Veneto e 
Russia, analogie e similitudi-
ni tra i fi schie� i Veneti e Rus-
si”. Nella presentazione si leg-
ge. «Il Museo dei Cuchi è uno 
dei luoghi che arricchiscono 
la comunità locale perché san-
no off rire, in modo suggestivo, 
elementi di conoscenza sul la-
voro degli uomini e sulla loro 
capacità di utilizzare al meglio 
le risorse della natura e, al tem-
po stesso, dialogare con la vita 
che li circonda. Ma i cuchi rap-
presentano anche il modo per 
stabilire relazioni tra materia, 
azione umana e mondo della 
spiritualità e del sacro».
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cuchi: «Era qui Davanti a que-
ste esposizioni di fi schie� i che 
i giovano� i si fermavano per 
scegliere uno o più cuchi da re-
galare alle ragazze, e prima di 
porgerlo lo soffi  avano per sen-
tire il suono. O era solo per po-
sare le labbra dove poi le avreb-
be posate la ragazza? Come per 
stabilire o iniziare, o provocare 
un legame simbolico?». 

Il collegamento al canto del 
cuculo che risveglia la prima-
vera è evidente,

Gianfranco Valente, scom-
parso nel 2022, originario di 
Cesuna, aveva gestito, assieme 
alla moglie, per diversi anni, 
una stamperia d’arte a Torino. 
Questo gli aveva permesso di 
entrare in conta� o con diversi 
artisti ai quali commissionava 
i cuchi. Ma la sua passione di 

Villanova

"Franciscus" 
Un itinerario tra 
musica e spirito
Domenica 17 maggio nella 
slendida cornice dell'Abba-
zia di Villanova a San Bo-
nifacio vi aspetta un itine-
rario musicale e spirituale 
negli 800 anni del transito 
di San Francesco: assieme 
alla Cantoria Veneta di S. 
Bonifacio e altri artisti fare-
mo un viaggio per ricorda-
re il Santo, patrono d'Italia, 
nell'anno commemorativo 
della sua morte.

Per visitarlo
Il Museo si trova a Cesuna 
(VI) in via XXVII Aprile, nu-
mero 16. Si può parcheggia-
re davanti all’ingresso o nel-
le vicinanze.
È aperto tutti i giorni, solo 
su richiesta, telefonando al 
numero  3475053777. Non 
è previsto un biglietto di in-
gresso; off erta libera. Il riferi-
mento è: Associazione “Ami-
ci del Museo dei Cuchi di Ce-
suna”, tel. 0424 694283. Siti 
web: www.museodeicuchi.
it; www.asiago.com/musei/
museocuchi.htm. 
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collezionista lo ave-

re i fi schie� i. Rien-
trato con la famiglia 

nell’età del bronzo 
si trovano gli antena-
ti del cuco. In Inghilterra 
si muravano i fi schie� i nel-
la cappa del camino per tenere 

Abruzzo, Campania, Basilicata 
e Puglia. Naturalmente il mu-
seo riserva uno spazio parti-

colare ai cuchi prodo� i in 
Veneto. I fi schie� i erano di-
pinti a mano, uno per uno, 

dagli artigiani/artisti del-
la ceramica di Nove e di 
Bassano. Le bancarel-

le delle sagre propo-

si potevano reperire 
soldati o� ocenteschi, 
nei tempi successivi 
hanno predominato 
alpini e bersaglieri.

Valente acquistò 
in Portogallo ancora 

prima che fosse messa 
nel formo per la co� ura.
Il 25 aprile, Anniversario 

te, che hanno lascia-
to la propria terra per 
emigrare nelle ci� à e 
in questo modo hanno 
contribuito a costruire 
un pezzo della nostra 
storia e della nostra 
identità».

Per comporre que-
sto mosaico, l'autrice ha 
svolto un lungo lavoro 
di ricerca di fonti docu-
mentarie negli archi-
vi di Veneto e Trentino, 
reperendo anche mate-
riale fotografi co che ar-
ricchisce le pagine del 
volume. Laureata in 
Storia, Calgaro è docen-
te e ricercatrice, autri-

ce di saggi e romanzi. Due i fi li 
della sua produzione: la grande 
Storia e la partecipazione fem-
minile agli eventi raccontati. 
Tra i suoi libri ricordiamo il ro-
manzo Adele Pergher profuga, 
argomento a cui ha dedicato al-
cune pièce teatrali. Per Marcia-
num Press: “Tu� a un’altra sto-
ria. La Grande Guerra raccon-
tata dalle donne e dai bambi-
ni” (2022); “Una maestra ribelle” 
(2023); “Dove sei madre ”(2024).
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